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piccola crònaca 
Conferenza . 
dibattito a Fano 

. FANO, 27. 
I k' Sabato 29, nel salone dell'al-

rgo Astorta, avrà luogo una 
iferenza - dibattito organizzata 
Ila locale sezione del PRI sul 
ia: e II movimento democra-

e il PRI ». Introdurrà il pro-
Bsor Giovanni Ferrara dell'Uni-
rsità di Firenze. 

fulle 
MASSA CARRARA. 27. 

„a casa del compagno Nello 
jrinsanl è stata allietata dalla 
cita di un ' vispo maschietto 
quale è stato posto il nome 

irco. Ai neo genitori vadano 
nostri migliori auguri. 

.1 • • • , , , 

s'astro rosa in casa dei com-
Igni Cecchini e Perugi. Ai fin-
lori e alla piccola Mariahsa 
nostri più vivi auguri. 

MOSTRE D'ARTE 
IV Biennale 
di Carrara 

CARRARA. 27. 
Per la prima volta, nell'ambito 

degli scambi culturali tra Car
rara e la gemella Erevan nel
l'URSS, due noti artisti dell'Ar-
menia saranno presenti con pro
prie opere alla IV Biennale in
ternazionale di scultura < Città 
di Carrara > la quale si pro
trarrà da luglio ad agosto nei 
giardini della Marina. Infatti la 
Presidenza della Biennale ha cre
duto opportuno esporre opere o 
gruppi di opere di due armeni 
che rappresentano l'Unione So
vietico. 

Della decisione presa dalla 
IV Internazionale di scultura ne 
è stata data comunicazione tele
grafica al Presidente del Soviet 
di Erevan nell'URSS. Assieme 
all'URSS saranno presenti anche 
la Cecoslovacchia, la Polonia e 
la Jugoslavia. 

Pertanto con Erevan, la Po
lonia, la Cecoslovacchia e la Ju

goslavia 1 paesi partecipanti a 
tutt'oggi sono 18. compreso il 
seiezionatissimo gruppo italiano 

Desireau e 
Lastraioli 

a Piombino 
' . PIOMBINO. 27. 

Espongono alla Libreria Can
tini due giovani artisti fiorentini, 
Carlo Desireau e Franco La-
straioli. rimasti uniti dopo varie 
esperienze artistiche, decisi a far 
riconoscere il loro « credo ». De
sireau — dice il presentatore del 
catalogo — « nel clima di una 
Firenze sempre incomprensiva, 
precipitata nella lezione rosaia-
na. a una paesaggistica senti-
rrentale e chiusa, preferi irrigi
dirsi interamente in un astrat
tismo che fu tuttavia un atto di 
fiducia; Lastraioli reagì invece 
vincolando i suoi racconti con 
nuovi elementi formali ricavati, 
per mezzo dei "collages", da ri
produzioni in bianco e nero di 
rotocalchi ». 

La mostra rimane aperta sino 
al 28 maggio 

giuochi 
Reticolato 
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serite verticalmente nel re
cato le sedici parole qui 

Ito definite, se la soluzione ri-
Iterà esatta, nelle righe oriz-
titali terza e quinta si leggerà 

proverbio: 
1) pianerottolo o spazio pia
g a n t e ; 2) prepara e versa 
vande di ogni genere; 3) sto-

o mancante di sapore: 4) 
te di belva: 5) scansare, sfug
ge; 6) rial/o di roccia a fior 
icqua; 7) marsupiale austra

liano; 8) stimoli per i cavalli 
da sella; 9) prologo o introdu
zione a opera letteraria; 10) si 
paga mensilmente al padrone di 
casa: 11) torri cavalli e alfieri; 
12) Achille lo ebbe vulnerabile; 
13) lentezza, pacatezza nel dire 
e nel fare (sei lettere); 14) sce
gliere o separare il buono dal 
non buono; 15) abbandono del 
paese nativo; 16) applicare una 
contravvenzione. 
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Quiz 
Leggendo o sentendo dire la 

parola « spodite » quale di que
sti significati le attribuite? 
— la pelle che ogni anno getta

no i serpenti nel periodo in 
cui la cambiano; 

— la cenere bianca dei vulcani; 
— arnese di legno per tessere 

al telaio; 
— malattia della scorza degli 

alberi? 
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iserite verticalmente nel dia-
ìma le tredici parole qui 

definite, facendo in modo 
ciascuna risulti formata 

| e stesse lettere della parola 
Ledente più una fino alia 

(ima e meno una dall'ottava 
»i: 
preposizione articolata; 2) 

J^rbio di tempo passato. 3) 
andar dritti sulla calta; 

4) 1 iconoscenti; 5) voltati da 
una direzione all'altra; 6) pe
sce marino rossastro; 7) l'un
ghia leonina; 8) donato con lar
ghezza o magnanimità: 9) e-
spressione musicale dell'asino; 
10) spazioso, esteso in superfi
cie; 11) specchio d'acqua cir
condato da terre: 12) se non 
cuce guarda al nord; 13) si
gla di Gorizia. 

Per chi ascolti 
Radio Varsavia 

Orazio • lungherie d'onda 
delle traaxnlnioni In lingua 
Italiana: 

12.15 - 12.45 
gU metri 25,28. 25.41. 31.01. 
31,50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 Kc/ i ) 
18.00 - 18.30 
su metri 31.45. 43.11 
(9540 - 7125 KC/I) 
traimiaaioiie per gli emigrati 
19.00 - 19.30 
FU metri 25.19, 23.41. 31.50. 
200 m. (11U10 . 11800 - 9525 
1502 Kc/a> 
21.09 . 21.30 
gu metri 25.42, 31.50 
(11800 - 9525 Ke/a> 
22.09 - 22.39 
• u metri 25.19. 25.42, 31.45, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 - 9529 
8125 - 1502 Kc/«> 
trasmissione per gli emigrati 
Orai f ioro* . 
• I te 22 amW 

site 18 e 
rtohieot* 

PAESE 

e PARLAMENTO 

NUORO: intimidazioni dei carabinieri 
1 I carabinieri compiono atti di 
intimidazione politica in alcuni 
paesi della provincia di Nuoro. 
come a Dorgali. ove sono stati 
convocati in caserma due lavo
ratori. Pietro boi e Rocco Mula. 
Ai due. che avevano partecipato 
in qualità di delegati al Congres
so provinciale della Camera del 
lavoro di Nuoro, il brigadiere 
dei carabinieri ha intimato di 
fornire informazioni circa la di
scussione che si era svolta al 

congresso sindacale. 
Il compagno on. Pirastu ha 

presentato un' interrogazione al 
ministro dell'Interno per sapere 
se « non ritenga necessario in
tervenire per individuare e far 
punire i responsabili degli abusi 
e delle illegalità che rivestono 
gravità particolare nel momento 
in cui si svolge la campagna 
elettorale per il rinnovo del Con
siglio regionale sardo ». 

DELITTO SILIPO: interrogalo il governo 
Sono trascorsi quasi due mesi 

dall'efferato assassìnio a Catanza
ro del compagno Silipo. nelle in
dagini a nessun apprezzabile ri
sultato si è ancora pervenuti. 

Per quello, i compaoni N. Mi
celi. Fiumana, Gullo. Messinetti, 
Picciotto, Poerio e l'on. Terrano
va hanno rivolto una interroga
zione ai ministri dell'Interno e 
della Giustizia, per sapere te. al 
fine di tranquillizzare l'opinione 
pubblico « non intendano provve
dere a che. attraverso indagini 
ed interventi più impegnati ed ap

profonditi. siano prontamente iden
tificati ed assicurati alla giustizia 
i responsabili dell'efferato delitto 
che nella notte del lfl aprile l%5 
ha visto cadere, crivellato di colpi 
in una delle principali vie nella 
città di Catanzaro, Luigi Silipo, 
qualificato dirigente del partito 
comunista e della organizzazione 
regionale dei contadini in Cala
bria ». 

Com'è noto, un'altra interro
gazione è stata presentata al Se
nato dai compagni De Luca e 
Scarpino. 

CAULONIA: bonifica e contadini 
Il compagno on. Fiumano ha 

rivolto una interrogazione al mi
nistro della Cassa del Mezzogior
no. per € sapere se la Cassa per 
il Mezzogiorno, nel momento in 
cui si appresta all'approvazione 
del progetto per la costruzione 
dell'invaso in località « Timpa 
Pantaleo », curato dal consorzio 
di bonifica di Caulonia (Reggio 
Calabria), allo scopo di fornire 
l'acqua di irrigazione per i ter
reni a valle della zona costiera 
ionica compresa tra Siderno e 
Sant'Ilario dello Jonio, non ri
tenga opportuno economicamen
te e giusto accogliere la richie
sta di oltre cento piccoli pro
prietari. le cui aziende sono ubi
cate > immediatamente a • valle 

dell'invaso, sulla sponda desila 
(tei torrente Torbido, nelle con
trade Santo Stefano, Rombaconi, 
Uagliolo. Cuzzochiero. Gagliano. 
Dragoni. Pirgo. Agliona e Mar
cino Inferiore, tutte in anco del 
comune di Grotteria. tendente ad 
ottenere la possibilità di utiliz
zare una piccolissima parte del
le suddette acque ai finì irruiui 
per oltre 50 ettari di terreni for
temente suscettibili di sviluppo, 
coltivati 0 trasformabili in agru
meti ed ortofrutticoli >. 

Il deputato comunista < fa pre
sente che trattasi di zona minac
ciata da forte decadenza econo
mico-sociale. dove l'emigrazione 
ha raggiunto punte molto dev'i
te e non accenna a diminuire ». 

S. EUFEMIA: anche le pompe dell'acqua alla DC 
77 comune di Santa Eufemia 

Lamezia dal 19C1 attende la de
finizione della pralina. per la 
soluzione della quale sono stati 
interessati la Prefettura e il Ge
nio civile di Catanzaro, relativa 
allo sgombero di un magazzino, 
abusivamente occupato dalla lo
cale sezione della Democrazia 
cristiana col tacito consenso de
gli addetti agli uffici distaccati 
del Genio civile esistenti nel Co
mune. Si tratta di un magazzino 
ove sono sistemate le apparec
chiature di manovra per la di
stribuzione dell'acqua potabile 
nel centro urbano: poiché la ma
nutenzione e l'esercizio delle 
opere esistenti sono state sempre 
a carico del Comune, di fatto il 

magazzino è stato tenuto in con
segna dallo stesso Comune fino 
al I'JCO. 

Ciò premesso, il compagno sen. 
Scarpino chiede di sapere dal 
ministro dell'Interno, al quale ha 
rivolto un'interrogazione, se egli 
« non ritenga di dover interve
nire disponendo lo sgombero im
mediato dei locali in cui trovan-
si gli impianti per la distribu
zione dell'acqua potabile, per 
restituirli di fatto e di diritto 
al Corrine, che al momento si 
trova in uno stato di soggezione 
nei confronti degli occupanti abu
sivi. i quali illegalmente utiliz
zano beni dello Stato per scopi 
non pubblici ». 

B. O, ITI. 

schermi 
e ribalte 
LA SPEZIA 

ASTRA 
Scappamento aprrto 

CIVICO 
Una ragazza a Saint Tropez 

DIANA 
Il nipote plcrhlatrllo 

MARCONI 
I,a maschera del demonio 
Sexy magico 

ODEON 
Assedio alla Terra 

SMERALDO 
Crociera imprevista 

AUGUSTUS 
I predoni del Kansas 

ARSENALE 
Sotto l'altiero um- um 

@ XIII[FIERAdi ROMA 
C/VMPIONARIA NAZIONALE 

Sabato 29 Maggio, ore 11,30 

ASTORIA (Larici) 
Cleopatra 

CARRARA 
ODEON (Avenza) 

I malamondo 
OLIMPIA (Marina) 

1 sette navigatori dello spazio 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI 
Agente 007 licenza di uccidere 

GRANDE 
Le schiave esistono ancora 

LA GRAN GUARDIA 
Il triangolo del delitto 

MODERNO 
Letti sbagliati (V.M. 13) 

ODEON 
Troppo caldo per giugno 

JOLLY 
II comandante 

SECONDE VISIONI 
QUATTRO MORI 

Furia del West 
METROPOLITAN 

Questo pazzo pazzo pazzo pai-
io monito 

SORGENTI 
Il legionario 

ALTRE VISIONI 
ARDENZA 

Il marmittone 
ARLECCHINO 

002 agenti segretissimi - La 
legge del fuori legge 

AURORA 
Desideri d'estate (V.M. 14) 

LAZZERI 
I„a settima alba - II successo 

POLITEAMA 
Finché dura la tempesta . I 
misteri della jungla nera 

S. MARCO 
Non mandarini flnrl - Risate 
all'italiana 

SOLVAY 
Agente 007 missione Goldfin-
ger 

CASTIGLIONCELLO 
L'n militare e mezzo 

SIENA 
ODEON 

Stazione 3 top secret 
MODERNO 

Extraconiugale 
SENESE 

Cielo giano 
METROPOLITAN 

II gioco degli Innamorati 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

<n. p > 
PALAZZO 

L'avventuriero di re Arto. 
CORSO 

•07 dalla Russia con amore 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
La tigre ama la carne fresca 

ARISTON 
IJL sfida viene da Bangkok 

EDEN 
Tigre In agguato 

FIAMMA 
Una pistola per Rlngo 

MASSIMO 
La doppia vita di Sllv>a West 

NUOVO CINE 
A •*? dalla Russia con amore 

OLIMPIA 
Alla conquista dell'Arkansas 

S t C O N D * VISIONI 
ADRIANO 

Il dominatore 
CORALLO 

Le bambole 
DUE PALME 

I promessi spost 
ODEON 

Scandali nudi 
QUATTRO FONTANE 

I motorizzati. 

Tanto parola sono superflua • possono assar* risparmiata! 
scrivete iettare brovll — Firmale chiaramente con noma, cognome 
a indlrliio] e orpellataci se desiderata che la vostra (Irmi ala 
omessa - Ogni domenica leggete la pagina • Colloqui con I lai* 
tori ». dedicata Interamente • voi 
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La « democrazia » 
nella Germania di Bonn 
Cara Unità. 

vorrei portare a conoscenza dei lettori 
l'esperienza che ho fatto nella cosiddet
ta libera e democratica Germania di 
Bonn, in due mesi di lavoro in una 
fabbrica chimica a circa 20 chilometri 
da Colonia. 

Lavora\o a cottimo ed ero pagato a 
giornata, in mezzo a gas, acidi, polvere 
e calore, con maschera, casco, guanti e 
stivali di gomma, col continuo pericolo 
di esplosioni. Dieci o dodici ore lavora
tive al giorno, con mezz'ora di intervallo 
per il pranzo, lavorando anche il sa
bato e spesso la domenica, con una 
paga di una miseria: 3.16 marchi all'ora 
lordi. Le trattenute sono circa il 30 per 
cento della retribuzione, e vengono pa
gate sia dall'emigrato che dal lavora
tore tedesco. In più, chi dorme nei lo
cali della fabbrica, paga 30 marchi al 
mese. In questo modo, i lavoratori han 
no pagato il e miracolo tedesco > e il 
riarmo della Germania. 

Ora sono dovuto rientrare, e non ho 
più diritto alla mutua, né a qualsiasi 
tipo di assistenza medica. Eppure i con. 
tributi li ho sempre pagati, e come! 
Che razza di accordi ha fatto il nostro 
governo per proteggere gli emigrati? 
Perché Moro. Colombo o Pastore non 
vanno a vedere di persona la realtà 
della vita a cui la loro politica ha con
dannato migliaia di italiani all'estero. 
soprattutto meridionali? In questi giorni 
il governo si appresta ad approvare la 
proroga di altri 15 anni per la Cassa del 
Mezzogiorno, costringendo altri 350 mila 
italiani ad andarsene dalle zone di 
origine. 

Faccio appello ai parlamentari di si
nistra perché scuotano il governo e 
spingano i vari ministri ad interessarsi 
di questo stato di ingiustizia in cui vi
vono i nostri connazionali all'estero. 

Fraterni saluti. 
SALVATORE BARRILE 

(Lucerà - Foggia) 

Il Ministero 
della Sanità 
sul bambino mor to 
a Forlì 
Egregio direttore. 

in merito al decesso del piccolo Fede
rico Naglia di Ravenna, avvenuto il 
7 marzo presso l'Ospedale di Forlì, de
cesso di cui si è interessato il suo gior
nale in data 16 aprile 1965. da un'inchie
sta effettuata dal medico provinciale di 
Forlì non è emerso alcun elemento di 
particolare responsabilità verso quanti 
hanno provveduto all'assistenza del 
bambino. 

Il piccolo Naglia giunse nell'Ospedale 
di Forlì in condizioni di estrema gravi
tà. Poiché il bambino non potè essere 
ricoverato in un reparto pediatrico della 
sua città, a causa della carenza di una 
sezione di pediatria nell'Ospedale di 
Ravenna, il Ministro della Sanità, sena
tore Luigi Mariotti ha inviato al medico 
provinciale di Ravenna la seguente let
tera: « Risulta a questo Ministero che 
l'Ospedale di codesto capoluogo non ha, 
contrariamente a quanto dispone il 
R.D. 30 settembre 1938 n. 1631, almeno 
ima sezione di pediatria. Si prega di 
comunicare sollecite notizie in proposito 
precisando i motivi che ne hanno sinora 
impedito la creazione, l'azione svolta 
dalla S.V. presso l'Amministrazione 
ospedaliera e gli intendimenti di queste 
ultima per porre termine al più presto 
possibile ad una situazione carenziale 
che interessa un cosi importante e deli
cato servizio ». 

Cordiali saluti 
II Capo dell'Ufficio Stampa 
del Ministero della Sanità 

Non sii danno 
alcun lavoro 
Signor direttore, 

ho fatto tante domande per chiedere 
un lavoro presso il Comune senza rice
vere alcuna risposta. Un posto qualsia
si. anche presso la nettezza urbana. 
credo di meritarmelo. Son venti anni 
che mi promettono un posto senza dar
melo: io sono invalido di guerra: anche 
se non mi hanno riconosciuto come tale. 
la malattia l'ho contratta in guerra. Ho 
fatto qua«i 18 anni fra servizio militare 
e guerra e. nonostante ciò. non ho avuto 
né pensione né un lavoro per campare 
la mia famiglia. 

NELLO SORCI 
Via Valnerina. 58 

(Roma) 

Chi è che non vuole 
concedere l 'amnistia 
Cara Unità. 

hai pubblicato, in una risposta data 
ad un lettore napoletano (lunedì 17 mag
gio). che la maggioranza si oppone alla 
amnistia mentre i nostri parlamentari 
non avrebbero tralasciato di agire in 
favore di essa. Ora però abbiamo letto. 
in un quotidiano di Roma di pochi giorni 
fa. che un parlamentare de ha presen
tato una proposta di legge, con tutti gli 
articoli, per la concessione di una amni
stia. Ti saremmo grati in tanti se tu 
ci informassi perché i nostri deputati 
non appoggiano e sollecitano l'approva
zione di tale progetto di legge. 

Per molti altri firma 
EUGENIO CORDONI 

(Lucca) 
• • • 

Cara Unità. 
il 20 maggio, nella seconda pagina di 

tutta la stampa, è comparso un articolo 
da) seguente titolo vistoso: e Presentata 
una legge delega per l'amnistia e in
dulto ». 

L'articolo, nel riportare integralmente 

il progetto di legge, aggiungeva che esso 
era stato presentato dal senatore demo
cristiano Perugini. A distanza di un 
giorno la stessa stampa ha comunicato, 
in un breve e non vistoso articoletto, 
che il senatore Perugini aveva ritirato 
la proposta di legge presentata al Se
nato giorni prima. 

Qualche rara volta che un parlamen
tare democristiano fa qualche cosa di 
buono, subito se ne pente e corre ai 
ripari per annullare il ben fatto. 

LETTERA FIRMATA 
(Caserta) 

Riferimmo che la lettera del 
nostro corrispondente di Caserta 
risponda, in gran parte, a quel
la del lettore di Lucca. Tuttavia 
vorremmo aggiungere poche al
tre parole di chiarimento: lunedi 
17 non scrivemmo che * tutta » 
la maggioranza era contraria 
alla amnistia, dicemmo che la 
« resistenza alla concessione del
la amnistìa e indulto proviene 
dalla maggioranza ». 

Il progetto di legge del sena
tore Perugini, che intendeva de
legare il Presidente della Re
pubblica a concedere l'amnistia 
(presentato al Senato e subito 
dopo ritirato) ne è una prova 
schiacciante. Tanto è vero che 
i giornali, dando l'annuncio del
la repentina marcia indietro. 
hanno scritto clic il progetto di 
legge è stato ritirato dal senato
re Perugini « perché si sarebbe 
scontrato con l'atteggiamento 
contrario del governo e del mi
nistro guardasigilli in particola
re ». « Gli ambienti competenti 
— hanno scritto — fanno altresì 
rilevare che se vi fosse stata 
" predisposizione " verso un'ini
ziativa del genere, il governo 
avrebbe assunto esso stesso di
rettamente l'iniziativa ». 

Più chiaro di così? 
E' ovvio che. se il progetto di 

legge presentato dal senatore 
Perugini non fosse stato riti
rato, esso avrebbe potuto con
tare sull'adesione dei parlamen
tari comunisti. 

Aiutateli a fare 
una piccola biblioteca 
Caro direttore, 

la FGCI di Castellammare di Stabia 
sta lavorando per formare una biblio
teca che ci aiuti a diffondere la cultura 

scrive 
V emigrato 

(( Caro amico sardo, 
non tacere in 
questo momento 
le tue sofferenze » 
Cara Unità. 

ti sarci grato se volessi pubblicare 
questa mia lettera aperta indirizzata 
agli amici sardi. Io che scrivo sono in 
Belgio dal 1947 ed in Italia sono tornato 
soltanto in occasione delle elezioni. In 
Sardegna si voterà il 13 giugno ed agli 
emigrati dell'isola vorrei dire questo: 

« Amico emigrato, questa lettera, che 
può essere valida per tutti i lavoratori 
sardi, è diretta a te in modo particolare. 
A te che come tutti noi hai lasciato il 
paese natale per una terra lontana e 
sconosciuta, in cui hai sperato di trova
re una maggiore tranquillità ed una 
sicurezza di vita che in Patria ti man
cavano: hai affrontato stenti e sofferen
ze. hai lottato contro le difficoltà che ti 
derivano dall'incomprensione di un po
polo e di una lingua stranieri. A tutto 
questo ti ha costretto una classe diri
gente che non ha saputo guardare agli 
interessi di tutti gli italiani, spingendo 
allo sbaraglio milioni di uomini. In Ita
lia si ignorano in massima parte quali 
siano le condizioni dell'emigrazione. Sta 
a te. caro amico sardo, chiarire i mol
tissimi punti che ancora permangono 
oscuri. Questo puoi farlo con l'apporto 
del tuo voto alle elezioni del 13 giugno. 
Votare per il Partito comunista significa 
votare per una classe dirigente giusta 
e onesta, significa fare gli interessi 
dei lavoratori. E se per casi estranei 
alla tua volontà tu fossi impedito a re
carti in Sardegna, allora non startene 
passivo ad aspettare gli avvenimenti. 
Anche da lontano tu puoi essere utile: 
scrivi ai tuoi parenti, ai tuoi amici, rac
conta loro la verità. Affretterai cosi il 
giorno del tuo reinserimento nella vita 
lavorativa e produttiva di quello che è 
il tuo Paese. Caro amico, non tacere in 
questo momento le tue sofferenze a 
quelli che più ti sono \icini. Se sono 
onesti ti crederanno e penseranno a 
diffondere con slancio e con convinzione 
le sole idee capaci di dare una concre
tezza alle tue aspirazioni ». 

MICHELE M. 
(Winterslag • Belgio) 

E ' andato in Germania 
con questa prospettiva: 
lavorare troppo 
e guadagnare poco 
Egregio direttore, 

la prego di voler pubblicare questa 
mia breve lettera. L'inverno scorso mi
gliaia e migliaia di lavoratori italiani 
sono stati gettati sul lastrico perché in 
Italia mancava il lavoro. E questo a 
mio parere per colpa dei grandi mono
polisti e del governo che li ha assecon

d a i nostri giovani, fra i compagni del 
Partito e in tutti gli ambienti. Le nostre 
difficoltà sono naturalmente di ordine 

' finanziario. Rivolgiamo dunque un in
vito ai compagni e a tutti quelli che ap
provano la nostra iniziativa perché ci 
mandino contributi sia finanziari sia in 
libri. Siamo sicuri che i lettori de! no
stro giornale ci daranno un valido aiuto. 

LA SEGRETERIA DELLA FGCI 
(Castellammare di Stabia - Napoli) 

• * » 

Cari compagni, 
vi scriviamo per farvi sapere che an

che qui a Castelnuovo Garfagnana ab
biamo fondato un Circolo della FGCI; 
in poche settimane ha già raggiunto 1 
35 iscritti. Allo scopo di poter allargare 
il nostro panorama culturale vorremmo 
mettere insieme una piccola biblioteca 
cosa che ci è impossibile realizzare per 
mancanza di mezzi. Abbiamo pensato 
di rivolgerci al giornale nella speranza 
che qualche compagno, o qualche cir
colo in migliori condizioni economiche 
di noi, voglia darci un aiuto inviandoci 
libri. 

IL CIRCOLO DELLA FGCI 
(Castelnuovo Garfagnana - Lucca) 

Medicine « proibite » 
Signor direttore, 

sono la moglie di un pensionato della 
Previdenza Sociale. Nello scorso dicem
bre dovetti subire un delicato intervento 
chirurgico agli occhi e. successivamen
te. il professore che mi aveva operato 
ordinò delle iniezioni che avrebbero do
vuto rafforzarmi la vista. Io ho portato 
queste ricette all'INAM per farmi se
gnare le medicine e il medico mi ha 
detto che l'INAM non le passa. Così 
ogni volta ho dovuto spendere 1000, 
1300. 1400 lire per comperare le scatole 
di iniezioni. Poi sono andata con un'al
tra ricetta, sempre di iniezioni che co
stano 900 lire e anche per queste mi è 
stato detto che l'INAM non le passa. 
Non è ingiusto tutto questo? Come si 
può comprare le medicine che costano 
care con una pensione di 500 lire al 
giorno? 

MARISA TORRISI 
(Taormina - Messina) 

dati. Nel marzo scorso anch'io mi sono 
trovato senza un posto ed ho dovuto 
decidermi ad abbandonare il mio paese 
e a recarmi in Germania, sperando che 
mi si aprissero nuove prospettive. Pur
troppo è stata una grande delusione, 
perché ho trovato soltanto tiranni, dato
ri di lavoro che ci trattavano come ai 
tempi del fascismo. E la prospettiva è 
stata soltanto questa: lavorare troppo 
e guadagnare poco. 

Questa mia esperienza mi ha com
provato ancora una volta che il governo 
italiano fa ben poco per i suoi figli: non 
gli dà lavoro in patria e quando li 
manda all'estero li lascia allo sbaraglio. 
In questi tempi si stanno svolgendo in 
alcune parti d'Italia le elezioni. Ebbene. 
il mio invito a tutti i lavoratori è di ri- • 
cordarsi al momento del voto di questo 
stato di cose, negando l'appoggio a 
quei partiti che non fanno nulla in di
fesa dei lavoratori. 

PASQUALE ROMANO 

Licenziato 
perebè chiedeva 
misure di sicurezza 
Cara Unità. 

sono un compagno emigrato in Germa
nia da 4 anni e vorrei informare l'opi
nione pubblica del trattamento econo
mico e sociale che ci riservano i tede
schi. molti dei quali la pensano ancora 
da nazisti. 

So che sarà impossibile, ma avrei 
piacere che la mia lettera comparisse 
con caratteri cubitali sul giornale dai 
13 giugno, giorno delle elezioni in Sar
degna, perché ciascuno tenesse a menu* 
le mie parole quando si reca a votare 
(io sono sardo). 

Ecco uno dei tanti episodi che voglio 
raccontare e che mi è accaduto durante 
uno dei quattro lunghi anni di emigra
zione: lavorando alle dipendenze di una 
ditta edile, che opera all'interno di una 
grossa fabbrica di Immendorf, fui co
stretto a svolgere lavori pesanti (rifiu
tati dai tedeschi) quali ad esempio la 
discarica di carbone dai vaporetti. Io 
svuotamento dei silos ecc. 

Quando venni a conoscenza del fatto 
che avrei dovuto lavorare all'interno di 
un silos saturo di gas nocivi, chiesi la ' 
maschera antigas. Riuscimmo poi ad 
ottenere anche una pompa ad aria com
pressa che però non era sufficiente ad 
arieggiare il silos e permetterci in tal 
modo di lavorare con un margine di 
sicurezza. Il giorno dopo naturalmente 
protestai, anche a nome degli altri ope
rai che con me avrebbero dovuto af
frontare il rischio di lavorare nel silos. 
La protesta mi valse il licenziamento 
immediato. 

Non mi prolungo a parlarvi degli al
loggi per i quali paghiamo prezzi favo
losi e nei quali siamo costretti a vivere 
come bestie: ormai di questo argomento 
se n'é parlato a sufficienza. 

LETTERA FIRMATA 
(Immendorf • Germania) 
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